
UFFICIO LITURGICO 

  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, si compie la promessa che Dio aveva fatto: Maria avrà un figlio, sarà il Messia atteso. 
In lui l’amore di Dio raggiungerà tutte le nazioni.  
La solennità di quest’oggi ci fa venerare come Immacolata Colei che ha reso possibile questo mistero 
di salvezza, sapendola immune da qualsiasi complicità con il male. Perché non sarà mai il male ad 
avere l’ultima parola. 
Ricolmi di gratitudine per le meraviglie operate dal Signore nella Vergine Maria, iniziamo questa 
Eucaristia con il canto…  
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Sorelle e fratelli, riconosciamo di fronte all’assemblea la nostra fragilità, la deformazione che il peccato 
provoca nella nostra esistenza. E, mentre confessiamo la nostra debolezza, affidiamoci con fiducia alla 
miseri-cordia di Dio. 
 

 Signore Gesù, Figlio prediletto del Padre, noi che ti attendiamo imploriamo la tua misericordia: 
vieni a guarire le nostre ferite. Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, vincitore del male, noi abbiamo bisogno di te e ti supplichiamo di venire a 
visitarci con la grazia del tuo Spirito. Christe, eleison. 

 Signore Gesù, Salvatore promesso, noi che siamo stati da te benedetti ti chiediamo di 
radunarci nell’unità e nella pace. Kyrie, eleison. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Il racconto che ora ascoltiamo ci mette davanti alla responsabilità dell’uomo, che fa entrare 
il male nella creazione. Dio stesso, però, interviene a contrastare ciò che rovina la terra. 
II Lettura. Un cantico di lode mette davanti ai nostri occhi il progetto di Dio: un disegno di amore 
che si è realizzato in Cristo e che, nel suo volere, raggiunge ogni uomo e ogni donna in tutto il mondo.  
Vangelo. Gesù è la promessa di Dio per noi. Con il suo dichiararsi la “serva del Signore”, Maria si fa 
interprete dell’atteggiamento del credente che, in piena libertà, si mette a disposizione di Dio per realizzare 
il suo progetto di salvezza. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Con fiducia facciamo salire a Dio le nostre preghiere. A lui affidiamo questa nostra terra e i suoi 
abitanti, perché benedica le fatiche e le speranze che ci accompagnano sempre.  
Diciamo insieme: Donaci la tua grazia, Signore! 
  

1. Dio d’amore, tu chiami la Chiesa alla conversione e alla santità. Donale di compiere con 
entusiasmo la propria missione, annunciando agli uomini il tuo progetto di salvezza e 
affrontando con coraggio il male che ad esso si oppone. Preghiamo. 

2. Dio della fedeltà, tu hai voluto fare alleanza con gli esseri umani. Vieni a trasformare i luoghi 
dove abitiamo, perché tutti i popoli del mondo godano della benedizione che viene da te e 
diventino un segno vivo della tua bontà e della tua pace. Preghiamo. 

3. Dio della speranza, che non ti arrendi di fronte al male e alla violenza. Rafforza e sostieni tutti 
coloro che sacrificano tempo ed energie per progetti di giustizia e di pace, praticando la via 
della collaborazione e del rispetto reciproco. Preghiamo. 
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4. Dio della compassione, tu sei accanto a tutti coloro che soffrono. Manifesta di nuovo la tua 
gloria, rivela la tua giustizia: muovi alla compassione e alla fraternità gli uomini e le donne che 
sono rinati nel battesimo. Preghiamo. 

5. Dio di tenerezza che compi meraviglie: nel Figlio di Maria ti sei fatto vicino ad ogni creatura. 
Vieni di nuovo in mezzo a noi, cambia i nostri cuori e insegnaci a guardare la storia con i tuoi 
occhi. Preghiamo. 

 
O Dio, Padre di tutti gli uomini, in Maria, la Madre del tuo Figlio, tu ci hai offerto un segno vivo di 
tenerezza e di bontà. Accogli queste nostre preghiere e, con il suo esempio e la sua intercessione, 
aiutaci a scoprire la gioia di offrirti la nostra vita. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Il Figlio dell’Altissimo ci ha donato parole di speranza nel Regno, parole di reciprocità, parole che 
nutrono la fiducia di essere accolti e sostenuti: Padre nostro… 


